
•'r'^\\' 
^r^ 

•L 7 '' 

0 XV N. 266 Sdizlone della sera Venerdì 2c'5lttombre 1880 

,'• *^^ K 

l 'Ara 

f ft^ova ftU' ̂ méa Sai «lersalis . li. ItS 

Par t»tte l'l^iìtt iì-Est̂ t̂) si yoste » ^^ 

t j 

WtKZZO DEI-tE rNSKRZIONI 
(pagamento anticipato} 

tB£9eà<i»Ì di OTTÌAI m quarta pagina cent. ;«fi alla linea por la prima 
]̂ 6ii»!»lÌMJdonÀt tt «flnt* 9® per le succofifllve. La liaoa sarà compo-
ita da M latterò slono Int̂ rpnnzionî  &pazi in carattere di testino. 
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Fadwa^ 24 Sétesmttr*. 

lpe«Ì08J ìiopratutto d«]Ja pubblica tran' 
qnillità fl della paca degli animi, per-

ifluasi cbo qu3«io beneOnio Decess&rio in 
ìognì parte <t9Ì Rsgoo, SÌA dopplimeaie 
lutila nalla capilalA, dova tsntl occhi o 
invidi, 0 mal diaposti contro di noi, ci 
stanno guardingo, aTrammo dasidaraio 
cb0 J& dimostrazione di Hama pei H-

Jtor;io dei barsugiiari non fossa punto 
laTfénóta. < . 

Noi avrammo dafìderato cha gli «v-
vcsimenti tpiscaToli succeduti altrove* 
pei quali si parlava dall'anticipato ri-
terno di qua! beraaglierl alla capitale, 
con avesaero uaa coda, nella quale ta
llono poiesic scorgere il veleno, cioè 
i'iEccniivp per peacare nel torbidi). 

D'altronde i bersaglieri prima dì par-
Itira da Forlì, avea già ottenuto da quella 
icittadinacza clamorosa dlmoatrtzioni di 

j 

rimpaiia a di esafirri:oQ«i le qasìU a* 
.non H rìccmpans&Tano totalmacte del 
Idiflpiacera pei fatti avvenuti, erano al-

sibila (he qualcuno non vi cercasse un cito, e contro la vita dei aosiri 
pretesto di chìfsac E il cbiaiao ci fu. 

Colla eempìice scorta di m teff gram-
ma particolare, non siamo in oaao di 
stabilire con precisitne it carattere di 
ciò cbe avvenne ieri a Roma, quando 
la poI:z;a discioiae una seconda dimO" 
sirazione ; ma è certo che il governo 
vi ha ravvisato qualche cosa d'IUfgale 
0 di pericoloso, mecira.da parta dei 
dimostranti ci furono della proteaic. 

JPoì vogliamo dirlo francamente. 
Ancora uà poco, a oi diranno tià'po

polo non buono ad altro che alle d;-
moatuBitloni. Ca n*è a loia tuttiìsìor-
nf, e ne ebbìimo fin aopra dei capeili, 

^ qualnrqoe aia il loro pretesto e d loro 
colora. 

a U n l s I e » foKaceso 
1 giornali arrivali d'olire a/pi quatta 

mattina non contengono ancora esteti 
apprt zjamenti sulla composisùone dtl 
nuofo mìniatero. 

Tutti però sì accordano nel dsre alla 
nomina dei BerihóUay Stìnt Hiiaire, 
per il portafoglio digli eattri, una a;-
gnificsziona pto f̂ida, che aatà molto 
considerata pariicolarmenta a B rlino. 

K per verità, In questo momento è 

bravi aoìdati, per motivo po
litico. 

L ' acquisto Boapirato delV in
dipendenza e della libertà pa* 
reva dovesse cancellare per aem-
pre daUa nostra statìstica pe
nale ì fatti che deploriamo. 

V assassfnfo polìtico, mai giu-
stifìqato, trovava peiò in altri 
temipi, e in da'te cìrocstsoze, al
meno ana siìegazlonQ ne i r i ra 
degli oppressi contro gli stra
nienti dell' oppreseìone. 

Oggidì è lo sfcgo selvaggio 
di più selvagge passioni, che si 
scatenano contro i soldati na
zionali, cui la legge affida le 

mero una prova aìcura «̂ iia non soltanto 
questi fitti la cit<à intera fu estranea, | ciò cbo piò importa, 
a na tu dolente. m^r A BoSt 
Oi più, sa qualcuno àvea avuto per 

in momento la stcrta idea dj antìcipara 
la partenza dèi corpo da Forlì, sotto 
ireteslo di evitare nuovi guai, si è lo-. 
Ilo compreso che questo sarebbe slato 
î o amacfio immeritato per i bravi mi

litari, un der ansa mtggiora ai colpa» 

lon fu anticipata nejppura di ancora da 
iuelio ch*era stabilito nella tabella dalla 
iialocesicna dei Corpi. Nulla dunque fa 
irascupato a tutela del decoro dalla di-
/iss, a bastava. 
La dimosiraKìono di Roma, becche 

JQ oiBJggJo, «d omaggio meritalo, al
l'esercito, doveva quindi essere rispar-

iata. Cen lutto ii lievito, che si cerca 
ii darà f ggidì allo paaiioni, ara impos-

BaSclgao 
Il telegrafo ci annunzia che Seymcur 

sì ò recato a Cflttfgna. dopo aver rice-
omo dal tuo governo le ultima Utru-

.zioni, traile quali, secondo quakhe 
giorî ale, ô 6 anche quella dei bombar 
damtnto dì Buìclgoo. 

Aaiistercmo dunque ancbaa questa 

sionì, è che sonosoltpufo ngua-
gìì&te dal tuo valore sul campo. 

Noi ferclò vediamo oon pro
fondo rammarico giornali, ohe 
vantano sentimenti di patriotì-
smo, prestara facile orecchio alle 
ìusìnuaEiìonl maligne di una sètta 
irreconciliàbile, la quale, in lotta 
colla aociefà e colla legge, non 
ha ribrezzo del pugnale per di-
nfm di oh) ha il mandato di 
tutelarle, di difenderle. 

Per la sèttn la divisa dello 
straniero è tutVuno con quella 
del soldato italiano. 

È dunque leggerezza, se non 
è qualche cosa dì peggio, quella 
dì "am'inettcro con tanta facilità, 

armi per la tatala delle isUtu- "'' <"." "^^ " lameatano.k prò. 

zioni, e per la difesa della p . - ™'«^^''°"' '^^ P " ' ^ ^'' " '"** '• 

J 

T DOL 
\ ̂  

Abbiamo sotto la penna un 
argomento asjsai doloroso da 
trat tare: quello degli «ttentati 
contro la divisa del nostro eser-
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rezìone del vecchio giardino. In due 
minuti fui vestito e mi precipitai da 
quella parte. Niente I Cercai nel bo
schetto, in tutti i recessi e ancora 
nulla I Infine mi dirìgevo dì bel nuovo 
verso la casa, per andare a prendere 
il caffè allorché vedo fra due piante 
di loto il visetto animato della mia 

tris in caso-di pericolc. -

Aggredire i nostri Boldati non 
e dunque soltanto una viltà, è 
un parricidio. 

L'enormità del.delitto è tanto 
più provata, che da taluno sì 
cerea di attenuarla coli' addoa-
«are alle yijttiine Iji responsabi
lità della provocazione. 

• . • • ^ -

famia, la menzogna, V insulto. 
Lo spirito dì .disciplina ' è ' i l 

rispetto ai oittadini gqilo pro
verbiali neir esercito^italiano, 
sono virtù che lo innalzano al 
confronto di tutti gli eserciti 
d'Europa, virtù eh' esso non ha | 
mai smentirò in tutta le ocoa-

una parola d'ordine, un esercito 
finora citato a modello di disci-
plica, e in cui sì personifloavano 
il patrioii«mo e l'inalterata de
vozione alle leggi, che il paese 
si ò date, come va ohe sia di-
ventato da un momento all' altro 

^ 

il perturbatore della ctuiete, che 
fu sempre suo vtiato dì tutelare, 
il provocatore dei pcìfìei cit
tadini? •̂ 

Solo i «ettarj, rei veramente 
della provocazioni hanco ìnfe-
resse dì accreditare vocijoosi false 
cosi ree. Alla stampa onesta e 
ai "buoni oittadini spetta con tutti 
i mezzi, che stanno a loro di
sposizione, denunziare l'indegna 
manovra^ Spargere soltanto il 
dubbio è secondarla, è aiutarla: 
è ficìlìtare l'opera di chi ha 
d'uopo di falsare la pubblica 
opinione, per raggiungere i suoi 
fini disonesti e perversi. 

La verità e chiara. 
Le uétte anarchiche, ravvi

sando neh'eaercito, nella sua fa-
deità inoroìlabile al Re, alla pa
tria, nella sua devozione alla 

quasi oh© il pubblico fosaa tanto 
ignaro di ciò che si propongono 
i ssttarj nei loro conciliaboli, e 
dei mezzi, cui Bon capaci dì ri
correre per mettere in atto le 
loro nefaste dottrine. 

A Forlì, a Rimìni, a Pesaro, 
a Faenza, in Sinìgaglia in An
cona, sì, riprcducoflo gli stessi 
attentati- «ì aocompsguano i sol-
gTprendJnriè'eentinelIe a* sas- JàgnrSopoayer^indarno tentato 

di scuoterne le basi e la lede 

tuìsce il pegno piti saldo della 
stabilità e dell'avvenire nazio-
naie. 

.Conati,0081 nefandi si fran
geranno, noi ne siamo sicari, 
contro questo pegno ; ma S tempo 
che il: governo pensi seriamente 
ai guai, ohe derivano da : una 
lassezza troppo prolungata nel-
r adempier^^ quello,- ohe co-, 
stituisco il suo primo dovere: ' 
la tutela delia buona armonìa e 
della pace fra tutto le dessi di 
cittadini. 

' _ r 

Questo dovere non sarà porto 
adempiuto finché i miniatri della 
Corona chiudono le orecchie alle 
minaceie dei partiti estremi, o, 
flageudo dì non vedere, lasciano 
che la marèa monti fino ai su
premi gradini. 

^ ^ . . - ^ ì ^ ^ J -
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Clementina, che rideva più degli 
iUri, si era lasciata cadere sul mu-
ichio. 

Mia zia gridava; - Dì a Plutone 
ihe lo laacl andare 1 ~ 
— Kpn posso mamma.... risponde-

'i Oiementina ridendo ancor più. 

panettini al burro squisitissimi cho 
sono una specialità di mia zia» ClO; 
mentina entrò anch' essa per far co
lazione. Era assai per tempo e noi 
oravamo i primi. Molto seria, ancora 
un po'rossa per la sua collera re
cente si assise accanto a me, si fece 
servire il caffè o prese la zuccheriera. 

saie, si pugnalano i ipìiitarì iso-
Iati, e per ognano di questi casi, 
sì osa accampare la provo-
caziont? 

Chi può credervi ? 
Coma va che da un momento 

air altro, quasi avesse ricevuto 

colla sahornazioue, dopo averlo 
assalito col pugnale, ora ai efor-
zano di denigrarlo colla ca
lunnia per rompere fra esso e la 
nazione quella corrispondenza di 
simpatia e di affetto, che coatì-

Eiìilsslonc di biglietti 

La Gaxsietta Ufficiale dì questa 
sera 22, pubblica il seguente de
creto del ministro delle finanze: 

4 

Il Conionio degli Istituti di emìsaiona 
i aulorìizsLto ad eicbettere par soort;, 
•a itik t u-w- u uwt uiyui provisH aai-
provato col R' deerato'28 fcèmwn'-sjw-
n. 2357 {Serio 2'.), altri bigiieill dr, 
tagli dà lire 1, 2, 20 a 2S0, aventi gli 
stasai s agni a distintivi caratteristici stati 
approvali coi R, decreti per la prima 
emissione, e ripartitamento divisi nella 
m'sure segumti: 

B'gUeui da 1 r* t — N. i2 000,000' 
pìl valore di lire 12 mi!io!ì', dval in 
ISO serie, comìciolando dalia 961.a alla 

giovino fidanzata; mi slanciai verso 1 La vecchia governante, cho ha i-
di lei e raggiuntala non senza avermi '~ 
punto le dita fra ù spine la presi fra 
le mie braccia. 

Ahi,amici mìoi! io non ebbi il tem
po di sentire battere 11 avo cuore sotto 
la m'ift mano, che con somma vergo
gna ricovetti.... un potente schiaffo. 

Pietro, mortificato, guardò il suo 
uditorio che aveva perduto ogni gra
vità. 

II conte Suroff sembrava assai sod-
— Ebbene, le dissi, non v'ìncomo- disfatto, 

ate. Quando avrete fluito! | —Ah! 016 vi diverte! continuò 
Tentai di sedermi, ma Plutone mi , Murieff. EbbOHe io invece me ne a-
rò così energicamente per le falde ! doatai e dissi alla mia cugjnetta che 
ihe dovetti restar in piedi. Olemen- ! VLÌX futuro sposo ha il diritto di ca-
iua, dualmente potè dire al cane: | stlgare la sua fidanzata quando si è 

perméssa di fargli delle burle. 
— Noi mi rispose col volto inflam-

ira basta, Plutone. 
V animale doclUssimo mi lasciò au-

lare e ai pose davanti a lei. In tal 
lisa ella educava la bestie. 
— E poi ? e poi ? gridarono gli uf-

ioiali calorosamente. 
Quella sera eoa mi ta possibile di 

mate dalla collera, e se tu ricominci 
io io dirò alla mamma. 

— Ma, carissima mia, quando sa
remo sposati..,. 

•*» Ebbene I mi disse con una di-
larlarle. D'altronde io non volli te- 1 sinvoltura che mi colpì, è quella una 
terle il broncio per l'affare del cane, [buona ragiono di essere aoreanzato 
5» ne andai a letto risoluto di farle [ quando sarete ammogliato ! Giuoco di 

mano, giaoco di villano I 
B mi iasoiò in asso dopo averiùl 

fatto un malizioso sberleffo. Npn ten
tai neppure di seguirla. 

— Cinque minuti dopo, io ero se
duto nella sala da pranzo ; prendevo 
il più aaporito caffé e latte con certi 

'tendere la ragione quando sarebbe 
a moglie. 
l'indomani mattina, alle sette, una 

'foggia di sabbia vonua a battere con-
0 i eristaUI della finestra. Balzai dal 
tto, corsi ad aprire, non vidi alcuno 

^̂ a aentJi nn riso argentino neUa di-
•-vì i 

nutìlmente tentato di educare un 
po'quella masnada iudiseìplinata, so
spirò e guardò da un'altra parte. Lo 
dita affusolate di Clementina fruga
vano altegramento nella zuccheriera. 
Gettò dellberatamenta un pezzo di 
zucchero nella sua chicchera e colla 
medesima tranquilUtiì uno nella mia. 

— Ma, cuginetta, il mio caffè è già 
raddolcito. 

— Non importa, disse. E due altri 
I pezzi caddero ancora nel mio disgra* 

ziato caffè e latte. Mise il resto nella 
sua chicchera. Quando la zuccheriera 
fu vuota, la porse alla governante. 
Cominciai allora ad indovinare. 

— Non ve n' è più ! disse. Vogliate, 
ve ne prego, andar a prenderne del
l' altro. 

La povera governante con un altro 
sospiro uscì colle chiavi. 

— perdonatemi, Pietro! disse Ole-
mentina. 

Là guardai; parlava davvero sul 
serio. 

—, Non sono in collera, risposi, a 
patto però che non abbiate a rico
minciare. • 

- - E voi pure I replicò vivamente. 
Patto oonchiusol 

—. Signori, che cosa avreste rispo
sto se foste stati al mio postoi* 

Io risposi: Patto,concluso. 
Essa battè allegramente le mani. 

Che beila vita sarà la nostra! 
esclamò. Peccato che partiate doma
ni! Ma ritornerete presto? 

La giornata passò assai piacevol
mente. Le mie mani ebbero qualche 
velleità di ronzare attorno alla cu
ginetta, ma le repressi tosto. 

Mia zia non sgridò la cuginetta che 
due 0 tre volte, era troppo occupata 
a correggere Io altre figlie; mi fu 
però impossibile Io scambiare due pa
role a quattr' occhi con Clementina, 
essa trovò il modo di metter sempre 
fra di noi una terza persona. 

IV. 

All'indomani, lo dovevo partire. 
Più dal mattino, dopo aver ordinato 
i cavalli par le otto dì sera, scesì in 
giardino por tontare di avere un col- ̂  
lòquìo colla mia futura sposina e an
dai a prender posto sulla famosa al
talena, testimonio dei nostri sponsali. 

Mi dondolavo da un quarto d'ora 
quando essa, scendendo a precipizio 
la terribile scalea, venne a raggiun
germi. 

La circostanza era solenne,- eppure 
lacuginetta toccò la terra col piede co
me ̂ nteo e bop! eccoci ìn movimento. 

— Parto questa sera, dissi. 
- — Lo so mi rispose tranquillamente, 
e quando ritornì? ' -

— Tocca a te il dirmelo, replicai. 
Mi hai proibito di parlarne alla 
mamma. 

I 

— Sì, disse pensosamente, senza 
però cessare dì dondolarsi. Come an" 
drebbe in collera se sapesse che sono 
fidanzata. Bisogna aspettare che Liuba 
sia maritata. 

Non potei rattoneró un'esclamazio-
I 

ne, LIuba era quella primogenita la 
cui desolante perfezione fu causa della 
pessima educazione data allo flgUe mi
nori. 

.- Liuba! Dio benedetto I Parliamo 
addirittura delle calende greche! 

*— Credi? disse Clementina seria-' 
manto. Allora almeno Lucrezia!! 

Lucrezia aveva ventitre anni ed 
era losca fìn dalla nascita. 

— Anche questo è poco consolante, 
dissi. 

— Ebbene, allora quando vorrai I 
disse la mia fidanzata con serena ras
segnazione. Anche subito se vuoi! 

Pensai che prima di fare un passo 
così grave dovevamo pur consultare 
un po' i parenti. 

— No, non così subito, le risposi, 
queste cose non si fanno così su due 
piedi. 

— Mi scriverai al quartiere della 
guardia a cavallo sai? . 

— Si, siamo Intesi. 
' — E mi lascerai partire cosi, senga 

neppure un piccolo bacio. • 
Essa mi guardò fleramenfe 

. _ X i ^ > - .-

ì 

nuovo rinascere la mia eloquenza.... 
quando Olemontina spiccò un salto 
lasciandomi solo sull'altalena. 

Il contraccolpo mi fé' quasi cadere 
e quando ripresi l'equilibrio ella era 
già lontana. Lue minuti dopo il pia
noforte faceva echeggiare le più la
mentevoli scale cromatiche ; ricono
scendo il tocco dello ferree dita di 
Clementina rinunciai alla speranza di 
una più seria conversazione. 

Io mi ingannavo. li cielo mi riser
vava una aorproga. Un'ora prima del 
pranzo la casa godeva della più dolce 
tranquillità; cosa tanto strana, che 
la governante inquieta sì era alzata 
più volte per andarsi ad assicurare 
che non era accaduta alcuna disgra
zia. Io fumavo tranquillamente sotto 
il tendone quando intesi delle grida 
acute uscire dal secondo piano. La 
voce della zìa dominava il tumulto e 
si fece intendere gridando con voee 
stentorea. Signorina! Questa poi ol
trepassa ì limiti! 

Prevedendo una discussione fami
gliare, per le quali io provo una 1-

- _ • 

-- Mi abbraccerai, disse, quando j stìntiva ripugnanza, mi allontanai pian 
avremo posato le labbra sulle sante piano, inoltrandomi nel folti viali del 
immagini. 

Quest'allusione alla cerimonia de
gli sponsali non provocò in me l'e-

1 splosio^e di gioia ohe avrei dovuto 
aspettarmi. Ciò nulla meno, feci il 
viso allegro e dissi qualche parola 
adattata alla circostanza. Clementina 

vecchio giardino. 
, Feci due o tre volte il giro del la

birinto sul quale non trovai che dello 
lumachine, quando Intesi dei passi 
precipitati un fruscio di foglie ed il 
mio nome gridato a mezza voce dalla 
mia fidanzata. Mi arrestai e risposi: 

mi ascoltava sempre doadolfindosj, e i Qui, qui. Un momento dopo Olemen-
quel movimento al quale io dovevo ; tina palpitante si gettava nelle mìe 
partecipare involontariamente, to
glieva molto al calore delle mi^ pro
testa d'affetto. Sotto l'InfluenM dei 
begli occhi e delle rosee guance della 
cuginetta cominciavo » sentire di 

braccia come due giorni prima, ma 
temendo un altro schiaffo mi astenni 
prudentemente dallo stringerla sai 
mìo "cuore. 

/ConUnwi) 
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lOSO.a inclusive; e dasctina ssrl* com-
poiia di iOO,QOO bìgìiettltnUaiftraU dal
l'i al {00,000; 

B.'gUoUÌ da lire-2 - N. 10,000,000, 
p»l valore di lira 20 milioni, dWiaì in 
100 serie, cominciando dslio OOi.a ali» 
700.a incluilTC; ciss'.ana sfHe CRnopoHà 
di 100,000 biglfBtti, nucQcraU dall'I al 
100,000; 

BiftlieUi da lire 20 ^ N. 300,(^0, pel 
•Valere dì lire 6 milioni, diviei In 30 ge
rle, cominciando dalla 371.a alla 400.a 
inclusive, s ciascuna seria compoata di 
io ODO; blglieUÌ, numerati dfcUl al 10,000; 

Bigiiettì da lira 2R0 - N. 20.000, pel 
'aloro di lire 6 milioni dlvlal in (Ina 

ifirie, cioè In 47.» e la 48 a, oìaicuna 
tìeìle quali compoala di 10,000 bigliotiì, 
numeraii dall' 1 ai 10,000. 

Il presrmta dacrett) sarà pubblicato 
Mila Oatsetia Uf{iciale del Regno. 

Ruma, addì 18 aeUeinqro 1880. 
Jl Ministro: A. MAOtUNr, 

comprenderà al soci dell'Alsnao il loro ! il deputato di Parigi eroda chu si pre 

lettere Veneziane 

Venezia, 20 settembre 
SoMsunlo. — V abolizione del macinato 

— la rivolta do! fornai •— La signorina 
Mozzoni all'Ateneo, 

A prcpoflito, deirabolizione del maci
nalo, BentUa questa. 

Ttimpo la il Uunìcipio iia imposto a 
tutti i nagcBÌanti al rainuio di mante
nere GoauntemenU sulla loyo merce 
un cartellino cofl sopravi ììlpuzio cor
rente della in^aeairaa. Dì p:ù, a comodo 
del pubiico nell'androne del 'paUEso 
mtlnlcipsie »ta Bspoalo uà quadro in
dicante tutti i negi>siajiti chi) si hanno 
offerto dì vennero i rlgpettìTÌ loro ge
neri ad uà prtiio più tenue degli al
tri. 

Or avvenne che in Salizitidà S, Lio 
un galantuomo apeFsa una bottega di 
fornaio con pane buoaiaiimo a due 
centeaimi al Kilogr. meno degli altri 
luoghi.,. . r 

Î aturalmQnto i primi gicrai ebbe un 
concotso ed unti smercio brillantls-

r 

Simo. 
Senonchò i auoi compagnigdi mestic-

r« — golosi di tanta fortuna, né vo
lendo per nulla imitarlo '—̂^ rtecisero 
coila vìolepiSJ a'mdurlo & bilanciare i 
p^E|Ì con loro. Per cui raduaatiai ini 
uM^ombriccoJ» — si recRrono da-

non~in^ dava par ìnteio •— 

disguito. E dovettero ascoltare sillaba 
per sllUbit la s'gnorlna lUìstònl, cbe 
con Hllo voce»,ma col più ammirabile 
lingue freddo, ivolse in tutu 1 sensi il 
delicato argomento; propugnando da 
uUìmo il liberissimo; iserciuo d$ila 
profassione delle sacerdotesse di Ve
nere. — (HI) ' ' 

Passo il resto che ò ancor peggio —> 
sappiate solo che quella lettura diede 
luogo ad applausi — a Kichl — a com* 
menti animatissimi a baaae insinu^sioni 
a carico della signora. Le chiamo basse 
insinuazioni perchè veglio ascrivere a 
vanità femminile ciò chs ad altri sem
brò quasi un delitto. 

Ma gli uomini ntì furono altamente 
maravigliati come le sale del n&stro 
Ateneo — doTo rliu *narono lo voci di 
tanti illustri oratori — dove si discus
sero le scienze più colte e più gonliU •— 
si abbiano potuto s:hìudcrs ad id«a ~ 
dirai quisì — scciallstìche — coma-
nards. 

Una donna che l'impanca a parlare 
di economìa politica — di oosa aixmV 
nistratlvs — di medicina e di prosti
tuzione — qui è ancora un fenomeno 
Urano. Paron Checco 

due. 0 tre mascalxonì andarono carpir 
gliario chi par le spalle o chi psr te 
{gambe — io trasportarono sulla pub

ica vis fra 1« besummi« a gl'inauUì 
più iDvttfoooudi — lo circondarono per 
p;c.hiarIo di santa ragione — ê lo a-
vrebbero metzo ammazzato «e per buo
na ventura una patullila di vigili non 
fa.'B« giunta in tempo, e nnn avesse 
sedato il tumulto coll'arreslo dei capo
rioni. 

Par citazione direttissima comparve
ro costoro dinanzi al Tribunale e fu
rono condannali — ma la gent9 one
sta, che in una d̂ He più goolte città 
d'Italia vede nascerò simili fatti — si 
rivolge, ai signori del ministero, e gri
da loro, come Cesars a Farssgli? : Vhan-
no follilo I 

• 9 

' Un casetto, dì buon ^cntre è pure 
aaoaduto a Venezia l'altro ieri. 

Sì tratta di una signorica '•^ di una 
nobil donna — certa Anna ÌSIjria ftfaz-
20ni — hureata in medicina da ;un u-
nivetsìtà itaUsna — e che va percor
rendo Vhelia per farai sentire. 6'unta 
qui, inaiflse una lettura pubiica all' A-
teneo sopra vn argommto d'igiene, te
stuali parole. 

La rarità del caso —• la cortesia do
vuta ad una donna e simili altri ri
guardi sociali — attirarono all'iAteueo 
una folla non più veduta di persone, 
n sesso gentile sopratuito Vera larga
mente rappresentato, credendo forse iu 
buona fede che Toratrice parlaste di 
toileites — del modo più sano per la
varsi il viso 0 le mani — per tingersi 
i capelli e che so Io. 

Ma qual non fu la generale maravi
glia quando s'intese che l'argomento i-
gienico trattato dalla Signora Mazzoni 
era la prosiituxione ? _ 

Bumbine, fanciulle e ragazzi colà In
tervenute, s'imporporarono Uno al bian
co degli occhi —• le mamme arrossi
rono anch'esse — fecero per uscirà 
colle Cgliuole — ma il portone d'in
gresso era stato chiuse — la sala era 
gramita — non si poteva rtggiungare 
una pafticlna segreta aperta all'altra e-
atremità — per cui, voglia o non vo-
glisj mi.mmt « ragazze dovettero star 

ROMA, 23, —H ministro ha consen
tito di limitare a qusttrocanto cinquanta 
mila lire i! canon» annuo di dazio con
sumo delia città dì,Roma. 

S'apparecchia plr questa sera uia 
imponinte dlmostrszìono all'esarclto, in 
occasione dell'arrivo ^ êl regglmanto 
dei bsrsagìierì che. era alato villana
mente schernito a ForJi. 

I giornali annunziano che ìl generale 
Cialdìni à ritornato alta sua residenza 
a Parigi. (Qaxxetla (TItalia) 

— Il contrammiraglio Fincati coman-
daute la divisione navale italiana nelle 
acque di Gravosa, con gentile pensiero 
il giorno 20 settembre spedi un tele
gramma al sindaco di Roma par an« 
nutìziare che la corazzata lìoma facente 
parte lielia squadra aveva isiasta In qael 
giorno di fasta la bandiera do^ftiali 
dalle signore romane salutata dalle suq j -
dre navali delle- potente auropee ivi 
riunite. •.• • </ : - (idem) 

MILANO, 23 — Oggi a tre ore, la 
principessa Clotilde, lascia insieme ài 

,M .̂M9PB,--«en„Arfefla 8Aafliaift.v.Ofìl 
e Torino. 

NAPOLI, 21. — n Piccolo constata con 
piacere che la festa di San Gennaro è 
passata senza che sia avvenuta la gran
de processione, strombczzata dai gor-
nall sandonatisti dì Roma e di ]JlapoII, 
la quale doveva assumere le propor
zioni dJ una grande dimostrazione po
litica ed essere un corollario del ri
sultato della ultime eiezioni I 

Lo stesso giornale smentisce h com
parsa di un giornale borbonico a Napoli, 
comparsa cba i soliti logli di Roma e 
di Napoli avevano aoruaciata, sognan
do nel: dolore della scocflua borbonici 
in ogni canto e gettando lo stupido in
sulto aopra patrioti provati ed imager-
rimi, • . 

RIMINI, 22. — Scrivono da Rimini al 
Ravennate che l'Ufficio d'Istruzione di 
'Forlì recatesi lul luogo procede alactìa-
simamente perl'asssasinio del povero 
aoldalo musicante. Rjrti commesso a 
Rìmini, a che gii sono stati fatti pa
recchi arresti. 

ìi nostro corrispondente fi voti par
che la Giustizia abbia a colpire nel se
gno, 6 noi uniamo ai suol anche ì no
stri voti. 

PRATO, 22, - Ai telegramma man-
dato a S. M. digli espositori e dai Co
mitato dell' Esposizione pratese fu fatta 
la seguente rispcsta: 

Ai Comilafo Bsposisiane Pratese ' 
Prato. 

•• ili Re che fa spiacentissimodinon 
aver potuto reoarsi 1 giorni scorsi a 
visitare Esposzione Proteso molto gradì 
gli affettuosi e patriottici sensi che co
testo benemerito Comitato ebbe a pre
sentargli ieri.' 

S. M. m'incarica esternare tutti 1 sool 
ringraziamenti al signori membri com
ponenti Gomitato agli espositori e in
dustriali. De Sonnax. » 

^f 

NOTIZIE • ESTESA 
\ -

FRANCIA, 22. *- Il Telegraph» dice: 
:Si assicura che Carlo Floquitha in

tenzione di presentire, alla riapertura 
della Camere, un progetto di legge ohe 
toglievi loro carattere obbligatorio alle 
spesa comunali pel culto. Come lo di 

»• 

parerebbe cosi in modo etQcace la se 
pars«Ione della Chiesa e dello Stato. 

GERMANIA, 21. — Leggiamo nella 
^axieitaU Colonia'. 
•) Oggi le manovre della oavallarla sono 
tistminate. MMndo l'Imperatcra per 
icèisposlzionéi 1̂  principe imperiala ha 
h\h gli nltini! onori di casa agli uffî  
clali italiani. 

LMmprdsslone totale delle manovre 
di qtiest'anno ò stata fmponfiole. 

RUSSIA, 19. -^ Leggiamo noi Noooie 
Vrmxia: 

Fu passata una grande rivista neUe 
vicinsDzs di Varsavia dal granduca Ni
colò Nkol j3VÌ9, anziano. Presero parte 
alla rivista 72 battaglioni di fanteria, 
20 squadroni di cavalleria, sotte solnia 
dì cosacchi e 90 pezsi di artiglieria, 
totale 4E).O0O uaminl. Alla 11 lo truppe 
fjiuusero sui luogo: il comandante in 
capo era il generala aiutante Albìdin-
iky. AHe 12 &rrhó il Granduca col suo 
seguito: suonato l'inno imperiala e, 
ssi gli onori, il Gcmàaaa. p,iissò fa ri« 

vista ai lìngoli corpi al passo.* 
Fmita la parala il Granduca rluaì I 

diversi comandanti di corpo e fece loro 
!o sue oggervazioni, Lt rivista terminò 
alle 3-1)2 pom; 

PORTOaALLO, 20, « Si ha da Li
sbona cha è stito colà ioau^urato il 
Congresso int'ìrnazìonsle di Antropolo
gia. All'una pom.ebbe luojio l'Adunanza, 
del Congraiso antropologico nella gran
de sala deU'Aocfitlcmia dfllle scienze, 
splendldamento addobbata par l'opca-
siona. , • • , , > 

VI assistevano il R« e ÌI padre del 
re, D. Ferdinando: la presidttnzt era 
tenuta dal s'g. Corvo ministro degli 
oateri, da vicaprasldenii fungevitìo il 
QiiUrofogas e il Cuptilini, da sngrsta-
fio Carlo Riveiro. h\ seduta mî ugaralQ 
terminò alia diie. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 21.-Apiù.rl-
prese i.vari Comitati so::laIisU dlGsr-^ 
mania tentarono di fare la propsganda 
nei grandi oaniri oparal dell'impero di 
Germania. O n̂i volta la polizia impedì 
questa azione e sequestrò: gli opuicoU 
clis comcnevano reiposizione delle do^ 
trine socialiite. Recentemente furono 
arrestati a Richeoberg digli emìisirl 
socialisti portatori diactìttisòvirariivi^ 
In queita slessa città le autorità àop' 
presserò succesfivamBnte tre organi s:»-
cialìsii: rAr&stferfr̂ un̂ ^ la 5f5ciiÌ-;i'o-

la s9SBipne straordinaria delle Cjimsre 
federali. 
' R CousigUò fftÉrala ha dsG:83chail 
voto popolare abbia luogo il 31 ottobre 
prossimo, n popolo si pronuQzierà, con 
si 0 con no, se vuole la ravisione tj 
tale della costituzione. N all'affermiti va' 
le due Camere saranno rinnovato iute, 
graimente e il nuovo parlsmBQto divan-* 
terà cùstliuante. 

L'ailjiu line dei partiti nella qu wtione 
non è ancora ben th'ara. 

S ROTKIS VARIE 

li sulle brace, cercando ìcvaRO dì far ceva nel suo recente discorso alJ'Havre, 

Padova, 24 sfitsm/fré. 
Vreno per Ponto dt Bren<%. 

— Pai giorno di Djmenlfla 26 set-
tembrft varrà attivata uà Treno ferro ̂  
viario spedate alle 3 30 pom. da Pà
dova a Po:ite di Brenta, oade favo
rire li coricors) di gente dia Tom-
liol» oho prlneipi» ale 4 li2 p. 

II ftulclda di Ieri nqn ù uxor
io. — Para anzi che non m'>rrà nem
meno in seguito a cagione della ferita 
riportata. 

Al CBCcialoi'i. — Il Prafatto della 
Provincia di Ferrara avw'sa oh» essen' 
do in vigore un antico Dacreio Ponti-
fiaio, che vieta l'uso del eosidetlo di~ 
luvio » i cacciatori non potranno usar
ne aasatutamenie, anche sa — appar
tenenti ad altro Provincie « fossero 
muniti dell'cpportuiia Kcenza. 

Vuìrto^ -i- Raccomandiamo ai car
rettieri di b'sdare al loro mantellL 

Sulla mezsanolte di ieri,i soliti igniti, 
ponifndo davanti l'osteria delle Tre Balle 
in Borgo Usgtio, rabarono un mantello 
del valore di 7 lire, che alcuni carret
tieri, entrati a rtfleiarsi nell'osteria, 
avevano depoeto «al foro carretto. 

1? dire che siamo prossimi all'inver
no 1 Ladri.... spietati. 

i^livcoie naiìa@i|e. — ler sera, 
verso Ì9 novo, por la via Pozzo X)i. 
plnto, o' era nn correre frettoloso di 
ragazzi, inseguiti 4a dae guardie di 
PuljbUoa Slonrezsa. 

BJsogiìa sapere ehe le guarillo te-

nevsno d'occhio II rag«»;o P. Carlo, 
abitante agli Agave Dst - fratello di 
Ufi altro P., Qondannato rccmtomsnte 
alle Assisa - ooma coipaito df furto. 

Or», appttnto Ieri, le guardie s'in-
oontraroao eel ?., assieme al ^valo 
«taveno il fratello Urbana, d'aniH 1^, 
ed nn tal Bnrubit, 

Quando il nostro ploaolo briccone 
s'aocorsa della pros^nza degli angioli 
eùstòlì, prese la via fr4 la gambe e 
mosse di carriera serrata verso la 
Via Pozso Dipinto. 

E dietro a lai 1* Urliano ed il Bu • 
rubii, io gu!irdl9 si diedero ai inse
guire 1 faggostl ciia nella orsa av-s-
vano abbandonata una tovaglia- evl-
deìitsments rnbat» ; ma BOB fa pos-
slV.lo arrssìaro ^ a li Oarlo P. 
^.fSlovaneStn Isrlcflonc, — la Via 
S. Clemente o' è il negozio del mar-
olaio Francejflo Man&lnl. Paro che 
CDdeiito negozio abbi» richiamato l'at
tenzione d'un gloY&netto, &b.a pa^s^va 
pE:r di là; p ioh.è, dopo Rv^r adoo-
chiato destramente sa qualcuno Pos-
aertava, pigliò fra mano un farsolctìo 
di lana ~ cui egli pota avvlilnaral -
e con questo, balzato enlla via, si 
lanoiò a corsa sfrenata, per soUfarai 
K queUl del Qfgazlo, ohe s'erano no-
corti del furto a s'avevano litU ad 
ÌES galrlo. 

Ma si ; Itti galoppava come una U-
pra « rlus*;! a srfgaarsala ool fextih 
della sua merluoisria. 

Uà BrroHto. — Cir>;a dus.annì nd-
diUTo avvennero a Padova molli faor-
siggi per opera d! persona scjaosclata 
ed irrepsr;b;lB. 

Ma la questura non iralassiò dì cu
rare la ricorca del birbone e Qualmente 
seppe trattsrai d'un certo C, G. di Reg
gio, il quale viaggiava l'Ittlìa, cam
biando noitìii ad ogni città ^ ed atta iti-
menta trovasi arrestato a Verona» d'on
da sarà tradotto a Padova par rispon-
;darè dei reati qui commessi. -

P o r gì* f nnaiuaira<fi. 1- Pubbli
chiamo \xi documento curloio ' •— uia 
lettera d'amore —• cha ci sombra ab* 
bÈStaiizà nuova nel genere. 

L% lettera è vera ed esisie sebbene 
di vec.lva data. Chi f jssecoma S. Tom
maso, noi cbbiamo di che capacitarlo: 

Xbl potrebbe trovarci a ridire sarebbe 
Giuseppe Gìnstl, aèsassinato da colèi, 
che «órisda l'epìatòla/ m* Gluitì riposa 
nel sonno dei „. giusti a non vorrà 3a-
'"ÌTanqua ìcoo' l'autOgfafò' tèaiuite : "" 

K 4 gennaio 1880. 
I GENT. SiGNon..., • • ' 

Con mio gran dispiacerî  intesi che 
è amalàto un #edo, ma Uà mia spe
ranza e che non sia cosi granda. Mi 
par cha sìa un ano dalla sua partensx 
e non ò trascorso cha solò ui mes 
dsl dì che io salutai l'ultima volla.pa'-
dìo par gale ascosi tutto qaal giorno 
andai aiita e pensosa, e uia mssUzia 
non sentila mai. K i'imagÌQe sua rlvA 
% presenta ficea tomulto al core. E 
vado dicendo più volte framè oh come 
era gentile alt ati modesta Q aaro alia 
parole, e naia paca dei p ù. santi 
affati coro sanzn dò'.or la sua gior
nata. 

li) invece sdegnósa e raminga col piò 
vo inaoii e col pensiero tergo. 

Dì qua a di ia minvolo anche ia 
mezo ale genti e sempre sola, e sospiro 
la la paco d'ella gamia cita cha il cuor 
mucide. - . .. • 

Volio sperara almeno che fjsa coa-
pìacente ^ ricevere ì miei siacori su-
luti augurandole no fdUce ano. E di-
chiarendomi di essere sua 

kfliz Amica t 
Noi non ci riaerviim' la proprietà 

dello scritto. Dunqie, chi creda s'acco
modi. 

PortafoeMo perda lo . — È stato 
perduto oggi 24 settembre nella mat
tina partendo dal V:oolo Pastori a 
Sin Glovaini un portamoneta ve«-
ohlo oontanento It. L..9,(ttov«)j una 
bollatta del Monte di un orologio, uà 
buoH servire, ed ^na firma del loUo. 

Qusstl effetti vancoro perduti da 
una povera donaa. Restituirli sarà 
dunque, otre il eomplmento ai un 
obbligo, una vera aarità. 

: Nella prima qn!stllflna del prossimo 
ottobr« avĵ à luogo, davanti alla Ctorta 
d'Assiso dì iuQoa, il dlba.ttÌmento deìla 
oattva per l'ssssssiafo ètti nostro oom • 
pianto 0 .rrlspondonta Ferenzonti II 
presidente di quella Corte ha già ri-
oevutol* requisitoria ralatlva, eì è 
già stata omauftta anche la senionza 
di aeeusa. 

Due Tolts fratr iulda. — Sarl-
vono da Ohietl in data 20, al Bersa • 
glii^rc ; 

« Un fatto tristUBimo è aeoadaio 
in Sallo oÌ£c}ndario di Chletl. Fra i 
ggrraasi Glusippe, Pasquale e Eoberto 
di Virgilio, era torta quisUons droa 
la proprietà di una trave. 

« Alì'.'.lb\ del 13 scorso, Giuseppe 
si alzi ed entrato nella osmera di 
Hobfprt?, gli dà duo colpi di stile, ren-
dan5oIo sH'iaiante cs-davere. Esat
tosi posala silo etaxxo delle pecora e 
trovatovi l'altro fratsUo P.i<̂ qìia\'o oho 
dormlvs, gli assflsih an'fljlpoàl onore' 
.facendolo in un attimo paisaro dai 
socno, alla morte. OIò f&ttp, al dà alU 
faga. 

« Il biavo sindaco di SAUO, «Ignor 
aobarto Moraat», riuniti i gairda-
boftohi, «1 posa "tjato alla rieeron dal 
mostro fratvlalda, e dopo faticose In
dagini gli riuscì di impoasi sìarsene. 
Il d^llrqaento ha ootfiiSitd tutto; 
Vi infcmeiò a suo tdmpo del rela
tivo gludlElo. » '• 

I n eevoa d i u n *e9or».—To
gliamo del Corriera Mcrùmlile di Ga-
Mova del 32: "' 

Il del^gttt) di pubbllaa sìourozza 
dal BiSEgno ar^stava qisitta notte 
verso la û  s, ~ seP (oome li chiame' 
remo?)... negromanti, tutti di circi 
40 anni i quali muniti di ploohe, di 
pali e d'un ««rtafseeio antico; si 
acoltigevinc aìls scoparta dt «a tesoro 
Dha eisi si erano sognati trovarsi Sin 
un dato lue go della sp'anW» del Bi-
ssgno. • ^ ; " 
. ' Invece dagli spiriti da essi evocati 
Blun»sro io corpo le guardie di P. S. 
m Ur loro smettere U fantastica ae^ 
rimonta. . ' '̂ i 

B^VK-Aotialo Blndialacrlo. - Sal
vador! Earico, prato rd « Piera di 
Oadore, nominato vice - tegraiarlo, 
Cini Antonio, vice segretario di tsrza 
classe, promosso alla eeaonda. 
fii'raHffw fferróTlarlé — La OiS-
sasslono di NapoU hasAstenslàto ehe 
li tariffa firrovUria approvata con 
daoieto ministeriale, hanno virtù di 
legge fra i olita alni e 1» amministra
zione fsrroviarlft. 

Ii'ffiSsaBsiato dal l?«v«n%ona. 
-^ Leggasi Be]I* Qaxxelta à? llaiia; 

•^i •f J F . A;Ì iì. 

* -

TEATRI 
e iGtnifl irtitlishs 

-CT» '•g 1 ^ **"t -b 

; TeaSro Ctarthaldl- —> Tì-istfl 

col cuore addirittura sgomento, atter
rito. 

E anche par gli attori dav'esswe uà 
paso enorme, specialmente 8af|H-^4^* 
tori — Tercs\ e Lorenzo — sono gio
vani, .e, come si suol dira, non s'ha^bò 
ancora iacallito nello Ioni e profonda 
(mnioni. 

Coiì a ma è sembrato che la slgnc-
rina Diiigontì sopportassi a disagio la 
ireaisnda croce di rimordi, che le Sa
veva imposto l'adulterio e i'uccisioaa 
-lei marito. T<:oppe colpa e troppa e-
spiazione per gli anni della signorina 
Diligenti. 

Crfstof jri è un bravo giovanotto, che 
prometta SESU, a saiipa interpretare 
con abbastanzaelSaac'a il dffljllissimo 
personaggio di lorénio. 

All'altciZ'.a d^ll^saa p&rta tu la si* 
gnora U!ivieri'* '̂̂ (/»im mìdrc), òhe, 
nella scena della paralisi si mostrò ar
tista, nel p.ù raro signiUcàlo della pa
rola. 

lì pubblico — qaindj cadde muta, 
impotente sulla saggiala — scoppiò in 
im applauso lungo clamo'onissìmo, tfià-
rilatisslmo. 

Stupendo il Ciuia nella Saim 4i 
Paolo indoda — un aìudaco ammira
bile. 

rta^o, 
* * 

Teatro di Mìe 
m^TU CORRISPOmiENZi 

La Oelega, la Bouner, 1& Soffi, Gai-
tani, Frigiotti, Facci e Slazuoso fa* 
rono art sii e oaatanti distlntUslm!» 
È h prima volta ch'io Intesi inter
pretare la pute d'Ippolito con tanta 
Tarila di carattere. La b tiìa e slm • 
fa t^KOd della Oslsga^presta sta* 
pendsmeute anche a questo genera. 

Kieo V artista di varo tAlento, ohe 
vi canta tanto il drammatico, ehe U 
gioacso, rlU8csndo dovunque alla par-
fazione. Qualift sua vose sosì pastosa 
a doloiislma nei canti larghi ed ip -
passionati, agUe e pleghavole nel su
perare :ogal dlfOioltà |di oseauzlo-
ne, cg.ti passo di braTura, psteate 
nelle fissi eminentemente drammatl-
oh? di Ar'sacfì e di Romeo, si adJatta 
stupondameiteauahd a questo genera 
di mualoa. La Galega studia la^parte 
mueieaIm«nte,'mR penetra anahe nello 
spirito della nomm^dU, rlli^tte 1 oa-
rattflrl e le sltuiaionl, Io sviluppo e 
l'jintrscclo, riuseendo in questo modo 

ansmìrabUe.. ? 
Gli applaufli e la ohlaiaate furofto 

inmimèrevoli, e tatti desiderjno pra-
ato potar udire la distinti prima ar
tista collii Cenerentola, dove vi î !;aio 
asficurare oh'e^ss è una iatz oe* 
lebrltài' 

La signorina Aia Bouner ò una 
bella figlia d'AIbfoie, ha ina voce 
molto dolce, e d̂ gU aautl che mi 
pi'o:o di Oristano. La p&t-te di Caa-
didà non poteva essere ncilnìénte o)si 
bfino iatsrprat&ta. Il rondoUtlo eaur 
iato ègreglamentft dalla gmtìlà sigio-' 
rin» pitovot'ò un proluogUl e tìalo-
rosl'ftpplius', nella oanzone/del Pnl-
cindla, ha fUto vinire Pa^'f^lna la 
boeck a pareo hi, nel valere uà P«i-
cinoKa, oh.9 coma dUa l'ami lò'Oattanr 
è eoai fcollò e pàsaUto; ed eiséadàil, 
pe':zo aecompagnato eoa tutta.esat^^ 
tesza dal Ooro, e giioato a maravIgUa 
dal ho} Piikineila. si ebbs l'onora di 
esser bissato. La bèlla bruietìa Ada 
Boffa, che h& due oochletl:! ooiì neri, 
da far girar la tèsta, è unai Rosaìbk 
leggiadra eS éeé^Uetite. Ktla dî se eoa 
molta abilità e dlfllaToltara tuUa là' 
sun parta, ma dove ctìennii uu aoni-
pUto trionfa si fî  nel daettlnò ool* 
V Uscieri! « iel mas'-Meri'i » che espàndo 
detto e glcoìtd eoa brarat^a e molto 
spiriti, vanne hlsaato. ^ ' " '" 

Il basso oomlao Filijpps Osttaal a: 
cosi ooncsiiùto nel campo dell'arte 

ohe Uba' fa d'uopo spandere inoamiolEt 
uuur suo. Egli m un Onsperónè Inar
rivabile. Nslla IU& aria di sortita, iiel 
duetto deU'a»fl98la, nel tarieatto dsl''^' 
fiahioSseondo.etìnfèrmò' làhut gran-'*'* 
de f*ma di artista di primo ordine, ' 
Dio mio! bisogna pròprio teneWi la' 
pancJa iii mano'oon quella maoshla, j 
e dire ohe vi cauta anshs ooil banél 'j 

Che simpatico artista che mi è 11 
Prìgiottl I Nàila parta déìmdere ò 
varamente impossibile oh'ei trovi uu * 
rivale. II suo tilanto artistlao Q la 
SU» voce sempre intonata o frasai lo 
fanno attore e cintantedUtlntlBslgio; : 
rgni aera viene bissato il suo daetto ' 
«on Uosatba, datti mlràbtlinsnts; ei nel 
racooct) del nuovo terzetto, egli è 
inarrlvabllp. BrlUaite carriera lo at
tende, ed io gliela auifùro di tuttoT 
cuore, polche veramente ae ha tatti 
i requisiti par poturla otteaarp. • 

Il tenore Pio Pacai ohe ha un» 
voBfl dolcissima e vi oaata aa la gra
zia d' «H angelo è stato buono ad aa-
Gondisoendoré alle preghiore del suo 
amico 11 maestro Marln, Koasttando 
di oantsre la parti di tem'stjùtó. Oh. ;Ì 
ohe péittato cha non si possila lunghi 
Sì&iira cantare qarst;) simpatica ar
tista, polubè Is'pArW non è C3si Un
ga. Pdiò abbiamo ayato'if vantaggio, 
di potorio gustare colla sua baila voae 
ooll'eacéllente suo metodo di osato 
aoaopplato ad uî  eeptiineito OOJÌ fiso, 
ohe io abbiamo giadioiìo artlsU hai 
vero asnso della parolB. 

Il MaruQop ò il più distinto bari
tono ch'io oónos la mi genera bril
lante. Attore e eantanfe perfatto, della 
parte ài Seiofonte ni U una' vera 
oreaslone. Nel duetto con TemishzU, 
ed in quello dell' Asfissia ool Oattanf« 
fa fatto sagnò > oaldl applausi, mau-
teafniosl abiliàslmò artista in tutto 
il corso delP opera. 

Il 

) , • : 

> ì 
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Il TVapoIt di Carnovale del cqamen-
dttore NiO-LA. BEaiosA, rappresaa-
fa'o ài Teatro SodaU ài Eate la «era 
dei 18 o;r/ente. 

Non voglio entrare nei meriti ar-
tistiei di questo lavoro poichà la sa
rebbe cosa troppo vaoahla e fuperfiua, 
avendo ornai quest'opera, di sucscsio 
in successo, coronato di gloria, li no- ^ j ; L'orchestra, «ompesta di prof^ss^ri 
me dell'illustre oomposltore aàpole- distlntlsilmi, esegui m mirabilia sotto 
tano. ; | l A valente direzione del slmpatlea 

1̂ 1 limiterò quindi a daTTl «a esatto I massiro Giuseppe ariaautl- • - '•• 

•t « 

rsgguagllo par quanto riguarda i'ese 
Quzione, flhs étsmdoeffllata ad Krtl-
sti di nome e di nìezzi flònossiutl, 
non potava rjtusslre ohe eocellente. 

Non un pe%zo ohe sia passato Inos-
serrato; da cima a fondo l'Opera plae-
quó tutta, a per brio di pensiero, e 

Qoii pure le masse eorall f««ero 
egreglameqte^ ~i .' ••••'•' :.-'^'^Aiih'i:xv 

La messa in svena ̂ 6 bellissima, e 
oiò » lode 4el bravo Manie. ^̂  

Tatto sommato, qui ad Kste o*è 
nn^ spattaooio d« ospitale, • per son-
vlaosrsene, basta avere li disagio di 

' i !> 

per m» oezta vivacità di eolorito. l9ggero 1 nomi degli artisti ohe lima 



K + J 

ìia-tr:o«T*tLiimit*m'!Kai<n*ÉwMfimi»miriéi>Mia^*^iim•• umuriawiiwujnmf«ui'iwi>i'hBm»ri<i»'!Hivim ii unii ni iiIiMi|iiM»i^»HiHi|i|ininiriii st£«ra«Hi'«r-.•ìMJiwn'*iMnwiLHBwJigBL «#> 
• j«MWffig»«n»iMsgwwattagga>'«»g3jTwgmfft't»î ^ yÉ^iatuijajtjteiw'fiinHyM^wBoaame^^ 

Sii dErtello. QiaQte e qu'intBoUtMi mentf» dalla bontà dille opere, dalla 
primo ordine tb,^ dopo tinto ebriar^, 
(Slap^npojì di «om;:-o tgregls, ed In 
ano si ohtsmfirfibboro f^ltel di RTars' 
ta oomplotso di fpvitaiolo soma qa*-
flio^ Prima dtnhÌHf!ar«, r o i Togllo 
iralaeclar» di farsi JTO.'e' dittJntì aoaa-
plìmsiìtl all' attWità eperlBÌR del, pre-
j!td*aî é Rgl! «psttufoH, CRT. Antonio 
Voatara, Boachè all' egruglo gloran», 
maéî itro Riocardo U%rì>>, oJia ool tuo 

jtaWj^to. e cpUa su* brATura ha Bsputo 
Huireì Has aompaguJa di artisti, (.ao»Ì 
dbtintt, ohe BOBO eerto laaileranno 
atll' iEtslilgsats a cotto pisbMloo di 

'FMù, o&rn 0 luigi rloordafiza. 

cradità degli aflalU, U corpo può ben 
morire ; ma, di qaasia dmna Icha In-
iorno »J!a lùs bara rsoiJOirlie Jànla coa-
'ordia d'ammifa'̂ iona e di lagrime» due 
099 vìvono eterna; h ricordarsi o 

l'animai—La rìcorfianM !n noi che 
l'nbbiiAinao amila e vanerats; l'anima 
ìo. ttm a quìi Dio ch'Eia adorava • 
prsgftva candidamacits «uHa torra. 

> 7.J1 "i • 

K furaerell dell» sSgu^S'o.Ii-o-
Ina iPamlìri rlnaolrono j irl splen-
idi e oommoveati par iflterrenta Ba
erò ilsslmo di amie! a di oUtadiai 
'ogìil ordine. 
La ohiesa di S. Marao era affollata ; 

rano presenti le rapproientanzi olt-
idiua, 1 deputati^ 1 senatori ohe al 
roVATano ia Vaaezta, delegati d i t i -
oalasloni di U. S. e Ai Soalatà opa-
&l0, dal Oiroolo Artlaìloo eco. oca. 
«Ila fòlla oÌ'.tadÌni d'ogni condizione. 
Finito 11 rito la Oh!en, la bara 

enne pat i ta flBoi all'approdo della 
laaaetta e, ««gìiltanio grande aeooiu-
â ii&mo ito di gondola, li maato aorteo 
i direaie al Cimitero di Sai Mlahale, 
Al campo «anto, fra la profonda 

ommoaione degli astaatl, parlarona 
S dott. Antonio Prad aletto, H vMe-
aldo ab. Antoni) Razziai e 11 oa-
lìier Rrimondo Br^ani, cognato 
»ll^||fuat«. 

Ripfoduoiamo qai la ballo parola 
el nostro caro amico « coli iboratora 

IVadeletio. 
Slgtiori I 

D aanxi a quealo faretre non ha po
lo la lode volgare; la porsra donna 
liB noi piangiamo morta, viva l**vreb-
ì sdegnata; onda in qneiv'ura d'ango-
cia io non trovo eh» un solo omaggio 
>gno di Lei: erocarna Timmacolata 
•morìa 1 
VJÌ tulli l'avete conasclma, voi tuUi 
ivete amata, parchà cono3c«ri« • al
arla erano una cosa. V'iiannp craalure 
Ilo non possono riraanare indiffarantl 
il ignoti. E<S3 sascitano iatorne a i6 
1 coro di simpatìa ohe Le gli anni, né 
vicentìf, né la morte potranno ape-
ere. Come nelle placide valli delì'Um-

i-ia lo rosa ^puitavano lul pasai dui 
«Ito, così distro a loro tpunta il flore 
ivino dell'affano. Tale era quMla don-
; ed io la rivedo ancora —nobile e 

igaitosa figura — traversare le Sale 
i\ Collegio, ove cro»:eva il, sua nìpo-

JQO, il suo amare, il suo orgoglioi ri-
ido ancora laloUà del bambini aceor* 
Dtì al suo sorriso, al suo bacio, alla 
Ila carezzfivole dilla sua voce; qu'si-
ò lidio le donasse «Itraitanli figli 

Idi'ora Slesia cha le negava le sacre 
foie dalla maiornità I 
Eia uifll dalla vita pura, come fu-a 
era entrata. Il aao carsiter^ aperto, 
neroBo, non fa mai conlraffalto dxUe 
\ dal mando; mii conobbi il diaac-
irdo /;à Vesserà e II parere; ciò che 
slava Eu'Ia^bocca, le stava veramsnta 

'1 cuore, Là bontà non era per hi un 
ito di j;ala ohe s'iodosia nelle granii 

fcssìonl; la buina simpre, perete 
a potava easare altrimenti. Ctìmo ai 
miva luperiore ai miaorabili pregiu-
z'i umani, coma ai ribsllava al pen
to della msnoma ingiustizia fMti o 
flerial Le p:ù comuni impressoni 
il» vita quolidisna, traveraapdo il soo 
ìrilo divenivano aentimomi; le'p.ù 
implici parole ai colorivano É« palpi-
vano sn'le labbra^di Lei; quell'animi 
Itboccava aJl'eitsrno in una ingenua e 
jaMlonata eloquenza. 
iRim&se sopra tutto rfomw; e noichs 
iamo 0 abbiami avu;o una madre, 

>ì sposâ  una sorella, conosciamo a 
va quinte piatola indulgenze, quante 
'*re aoijflcKu ìlni, qu^nll amoroii con-

Bì compendino in questo nome. E 
lo aeppe il povaro compagno della 
Tita; fortunato almeno in quaalo, 

«oggi egli pui trovar pace al suo 
lenso dolore nel santuìrij dalle 

urie, ooms un giorno nel aamue-
tlo-n-BsticoégU trovava pica ali e 
'* lotta fi alle tempaste del mondo I 
«che ì'ana fu degna dall'altro; od 
ilQraje, o aignori — Codasió anijne 
'*Qti, tenaoi aono infinelepùmàn-
(̂ ; codeste creatura ribillentldi vita 
•ifarM, nel bisogno ssntiW^li ì|r«j 
ilo dì riposo, «'abbandonano con 
liolcszw degli altri ne! grembt> del-
tt, 

\ è vero, muor giovin». «iflora ; 
" vita non è misurata soUaóto da-
Q̂ì, bensì daU'iataniiti dei santi-

• r I 
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MOSTRA CORRISPONDENZA 

>. 

P.oìm, 9.1 sdtembì'C. 
L'onor. Oniroli partirà doaanl per 

B'ilgirat? e fra qualche giorno par* 
tira puro da Ro3ia il Mialatro dfil 
Uvoìi pubblici. L' uno a 1' alìro si 
recheranno a visltaro 1 lavori del 
Gottardo e avranno una oonfaronzt 
cai presidente della Confederazione 
STizsera. 

Oggi 1 ministri Bjpretl», Calroll a 
Msgllant Qo&fariroito iungamenta in
torno allo questioni coscoraanti il 
dazio consumo di Firenze e Roma, 

L% Commissiona pai monuoiento a 
Vittorio Emanusì» putWloherà il 26 
corr. il programma dol oonoorso mon
diale a il S5 satteaibre 1881 ai aàu-
aerà per sjegliera 11 prfgitto dapr«-
miarai e da adottarsi. I progstlt sa
ranno esposti in una pubblloa mostra 
in Koms. 

Nalia si aa anoora poaltlvamente 
orda aHo sologlimeuto deilft orisi mi-
nlaterfale franaes». Qual^hg plapw-
oio da P4rlgi fftrebbj nnovaminta ri 
tenere prob:ibl!e 1* a3eettaz:oie del 
perìafoglìo degli affari ettari per parte 
del m^roheìie Da ISdj&iUea, che ieri 
pareva improbjvb'liBalma, 

All' AmbasoiMa francese non per-
Visnnfiio luformaiioni diverse da qaallc 
6e\ giornali. 

Se il marchese Da NoaUled aacot-
terà il poriafDglio degli affari estiiri, 
è opinione generale Che sì avrà qual
che mutazione notevole nella polltloa 
eet^ra d«lla F '̂&nsia e spesialmante 
nei rappo.'tl della Pi-snola ooH' Italia. 

Oggi l'inoftrlcato d'alTiri franeexa 
ai è reoato slla Cosfiulta ed ha eoa-
ferito col conte Maffal. 

Ieri sarà i'illuxinazlone della piazza 
d(il Popolo riuscì splandldam$ate ; quol-
U^di Piarza Gal afia laSBlò molto a 
desiderare. Si può dire, anzi, ohe 
l'effdtto fu MBSobiao. 

I 

La msfroìi-battegUa, suonata In 
Piazza dol Popolo a lò'ore, produsse 
an effetto msruvlglIoBO. 

La folla IrtVBse il Corso e le piazze 
fino a mazz&notte e, aeaza esagera
zione, ai può affermare ohe oltre a 
1§0,000 persoae glravaao stanotte le 
via della capitale. 

Anche ieri sera ol fu qnalohe fi
schio davanti a paUzsl abitati da noti 
clericali. Alcuni dol libéralissimi fi 
suhiitori foroao arrestati, loipareran-
no ella la liberta vara permetta anche 
di non Illuminare Io casa a coloro 
che non vogliono lilumlnarl». 

Produsse ottima imp rasatone la Eo* 
ma la notizia delle gplondlda dlmo-
atrazloni ohe si fjcero dalla città di 
Casale la onore di aiovaaai Laaza, 
dell' Integerrimo patriota e nomo^ di 
Stato, «I qaala la niacchiifcite crlapìae 
no^ toglieramm 1' onora d'aver pre-
lie^uto il lafiaetto ohe condusse l' X-
talia a Roma, aott? gli auspici del 
Gran R?, ' 

Le dimostrazioni dai caialeal, fatta 
11 20 setiftmbra, sona ncblU a patrio-
tloha proteste contro la accuse che, 
nel marzo, l'ira partigiana suscitò % 

dani:o dell'oU' Lenza e del moderati, 
quaado nella Cimerà al dlnnuteva 
sulla politica osterà e teutossl di f&r 
diosenti iare le m'sjrlo poÌIiÌ.<b9 pra-
a«Rtl «olle stolta e Infjaf^ate aaflnsò 
coatro 1 Daidarati. 

BUsfWA si riaprono i Taatrl, che 
î e la sera pr<rced«ntl rimaserd chiusi, 
In «finita delle. Uluminaziout delle 
plitfz-i e d^gtl altri spettacoli popo
lari. , 

Al Poligama oontlQuera'an'o, le rap-
pfftitentazlonf dol Higoktfo, fìachè po
trà ìmiiAv la EcenlL.l'opera baUo Hitn^t 
di W.. gncr, ìttflsa eoa Tiya Impsalenzft 
dal pnbblioo romano. 

AUM'/turtiiirfJ si prusfgu'rà per molte 
Bere anoora oclla TrtwinUt.., ht qua
le, nell'esfcazlonc, travia, proprio, 
dalla r*golQ dell'arte e dalle note del
l'autore. 

Al VulU avremo s-aessra nsa no
vità ; la ooaimf dtR ; Re in esilio, tratta 
dal ri>mnriZ5 di Di^dit, ehs pubbli
cato da;t''PrUr.a nall*} ep^eadlot del 
Tcmps, ebba suiiasso oUmoroso, non 
taa^o p^l luo marito letterirlo, quanto 
pf!r le ohlar.'s'ìlmo alludoni ai pria-
olpll spoflestatì, rosldeatl in Parigi. 

Non 10 se il aig. Testoni, autore 
d-.lU commodls, abbia sî puk) trarrà 
dal romanzo o'ò chi è neaossario a 
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destar l'int^raasa d'uà ^uWkò ia 
uiì Ta*tr©. Ncn è raro li osso che uà 
romanzo, ridotti a commedia, psrda 
del sao effutio, rsperocohà li lettora 
del hbro ha «sigonze diversa dallo 
sps'itatore nel Tdatro. 

Eia Oompjtgaia Lavaggi prometta 
U'is esecuzione acaur^ta d@l lavoro. 
YaiJrftmo. 
. Altre novità aoEo promessa da quel

la Oompagiiia, ohe è fra le buone, 
Bp9olalm*intfloi'acli« la migliori oom-
pascli dranimatlche italiana trova3,o 
atils d'amlgi-are in America. 

DISPACCI i l L i l MÌTE 
(Agenzia StefaM) 

— P ^ 

.-. V i , 

LOIVDRÀi 23, ™ Il Times dica che 
S.yaacur è partito, alla meisiaotte par 
Catt&ro, onde Bspattare la risposta di 
Rina. 

É ìDtaaUo che gli albaneai 'abbleno 
cacciato il presidio turco da Dulcigno, 
I turchi occupino la città e foriezsst a, 
5}D0 acosmpatì tra gli albanesi e i mon*-
tenegrìni. 

, LOr̂ DRA, «3. — il Dailn New dice eh? 
Rzi Pascià intimò agli abitanti di ce* 
{I>jre nalcjgno, promeilendo 30 mila lire 
turcba, a garantendo la coatrui^Ioie 
d'una nuova cUià sul territorio, di Ma-
Uà. GII abllanti riontirono, . 

GENOVA, 23 — Si è ch:u io il coa-
gresao medico. 

lì prossimo congresso tarrassi aMo-
dana. 

REGG;0 .EMILIA, 23. — Si è inau
gurato il terzo congresso ddlla aocieià 
fi-aniairlca italiana. 

Parlarono vari oratori applauditissio î̂  
dal numeroso pubblici. 

COSTANTINOPOLI, 23. — h\ Nota 
delta Porta rigaariante il Mjnteaegro 
consegnata oggi agli ambMciatori, dice 
che la Turchia oansagnerà Dulclgao 
bile seguami condùipu Non si larà 
alcuna dimoslrw'.one Svala palle qua* 
stioni fra il liìontenVjnrp, la Gracia e 
lAmeric^; sì daicà £ara[)z<ft pel rispetto. 
ali» propriélàr.alla lade, OMra a vila 
al musaulmanì e crìiltaài abitanti nei 
(erritorì ceduti; il territorio a C9der«i 
è.all'Est il lago di Scalari, lasciando 
alla Turcbia Bìnosl a Gruda ; si pren
derà 1* impagno dì non cèdere più nulla 
al lilontQnflgt'o.pflr l'avvepire. 

La Nola lorEàioa respingendo la con-
s3gU6DKi «(veQluiU dilla dimostraeioaa. 

-^ d si assicura da porioaa Informa-
tlsslma >M* è convinto che ci tratta di 
rJtaisinlo politico, ome al pari di lui 
na è convinta Ila, grande maggioranza 
dei paese, che 'quasto suo convìnci-
mento itoitrò cìiiaramante con la ma-
nif^staziooe solenne dell'altra sera. 

Nsi Insistiamo paralo sulla urganta 
nfiCftssUà del provvedimenti invocati e 
iadicjLti nel nostro articolo di ieri. » 

V 

Le grandi maaorre 
^ i i ^ M N'« ^ 1 ^ IM I p.m i i i m 

La inf jrmazloni nostra, attinta a fonti 
imparziali e disinteressate, confermano 
che I risultali delle grandi manovfe non 
lurono gu îrl favorevoli. 

Alcuii comandanti non si mostrarono 
jili'altezxa della loro posiziona, in alenai 
casi non II no'.ù luUo lo zelo e la sol-
laoìtudina che sarebbero stati deside
rabili e Ropratuito fu generalmame de
plorata una troppo fjcile noncuranza 
quasi universale nell*applicazione dei 
principi! di taltloa e del servizi di 
marcia. 

A noi para che ala bana dire le cose 
come stanno e non Urti illusioni, rf-
fiacbà ai uarch! di migliorarle ; del re
sto la slanchizEi che molti notaroao, 
sì spiega facitmsnta colla condiziona 
dei nostri quidrl, priaoipslmaote di 
quali! dalla f^mteria. 

CIÒ sarà, sparlami, un nucvo alimolo 
por migUorarli al plù.prasto conaner* 
gioì provve(ì|mep0» {Escrcilo) 

ILsndlU franoMa n oî -
» » liOiO 

Frastito fi'aneeaa S ofO 
Leadita italiana g QÌÒ 
Kanoa di Francia 

VALORI DI7BM 
ferrovia lomb.-venaia 
Obbl.ferr.V.K.auaolg6<i 
l?arrovìa romana 
Obbligazioni romana 

I Obbligazioni lombso'da 
Rendita uBstriaft» 
Cambio su Londra 
Cambio nuli' Italia 
Consolidati Inglad 
Lotti 

ITobUfare 
Lombarda 
AuBtriaoha 
KendJta lii^i&uii 
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(COEIUERB DI MILANO) 
nonilnoUrà col giorno SS settt^mfcro 
Ift pubblloaztoao del fJ^'Se^j^^^ ^^'a* 
ntamo 

eli ARSENE HODSS-Wa 

Le Loro Maestà Ellcuiche 
igÉ alalo annuriziato l'arrivo a Milano 
dei Reali di Grecia, L'TI notizia ò priva 
di ogni fondamento;. 

Le Loro Mieslà Elleniclta non arri
veranno a Vianna cha II 26 e soltanto 
dopo aver soggiornalo CDlàalctint gior
ni si dirigeranno alla volta dlM^nza. 

V {diruto) 
• I b 

„ . , • , 

I I Bersaglieri a Forlì 
mi I • . 

Stamane è ripartito da Forlì per Ro
ma il gOQondo bittagUoQs dal primo 
reggimento barssgUeri ohe era colà dl-
Klacfl&lo. 

h\ Gunta comunale di Forlì safu'ò 
• j 

ì prodi sedali con un manifasto che fu 
alQsiiO per tutta la cìtlà. 

,L*ordÌna tx psrfjtto. '(idem) 

Un M i n i s t r o 
r 

t giunto a Rima il sig. Mìurpcor-
dato, nuovo miolatrò dì Grecia presso 
[a Corta Uaiiaoa. Egli Uze oggi la sui 
prima visita agli onorevoli Cdiroli e 
Muffai, a ch'es» U sua ulienzi dì pre-
aenuzione & Sui Miostà il Rt per la 
consegna delle credenziali dì cui è mu-
nìlo, (idem) 

BDUiETTmO OOMMSEOIàliB 
fmimii.t-%^. :EsìilikUaL.S94. dai 

ÌBSUQ I?XI 93— 93.10 
IC r m^mlo 1881 95.15 95.25 

I IO fraas^i 32.13 22.14. 
•am4Ka,23 S e a d i k l i 9510 95.15 

i SO «raksM 22.13, 2^ 14. 
^U' Idercatp Invaitiato. 
tìh*àHÌ. Marcato calmo. 

Uenm, S2 8$t4. Affivi limitati. 

CORBIERE OEUA SERà 
2 4 s e t t G m i > r 8 . 

C0NSi3RZ10 FERROVIARIO 

I Bersaglieri a Homa 

Telegrammi particolari an
nunziano che i Bersaglieri re-^ 
duci dalle Romagne furono ac
colti ieri a Roma oou dimostra
zioni entusiastiche. 

{Vedi dispacci) 

iostro Dispaccio Partieolara 
Soma^ 841 or$ 8.80 a. 

Ieri sera vi fa una imponente 
dimostrazione popolare in onore 
deireseroito pel ritorno dei B i r -
aaglieri da Forlì. 

Gridavaaì: Yitia il Re\ Vim 
VEsercito ! 

I Bersaglieri rispondevano: 
Viva il Re\ Viva i CiUadinil 

Uà» nuova dimostrazione «'av
viava verso la cwornia, aoola-
mando all'Esercito. l ia Polizia 

• 

ordinò alla dimostrazione di ré 
troQcdere. 

I capi protestarono. ' ^ 
Pr imo tra i firmati sulla p ro

testa è il tìglio del generale 
Bixio. 

Ieri sera io Piazza Colonna 
fu! chiesto più volte l'inno reale. 

Abbiamo da Traviso, 23: 
< La Assemblea Coaiioriìale 

Perrovìana convocata' oggi in 
Treviso ha deliberato a voti n-
nanìmi quanto segua: 

Preso atto delle comunicazioni 
del Comitato conoarnenti il r i -
scatto e la defiaìzioae del R i 
parto degli; utili, dà incarico allo 
stesso di dirigere alle tre P ro 
vincie una Relazione sullo stato 

L 

attuale di questa e di altra prin
cipali vertenze. » 

• DMOSTRAZIONE kimi 

Leggesi nella G-a^3-eUa d'I^ 
talia: 

t La aera del 21 ebbe luogo a Tarai 
la publica e solenne manUssUzione di 
cordoglio par l'assassinio dal sottoffi-
oiale co!à perpetrato, e di affatto all'a-
sercito. In data di ieri stasso, alludane 
do al noto manifasto della Giaola ci 
scrìvono :, 

t Là olita rispoae in modo lolconaa 
qu9slo appello, e no3 mano dì quatlro" 
mila cittadini presero paria' ai funerali 
dai compianto sergente, 

t li Mutiioiplo, gl'Istiluti di carila e 
di educazione, la Sooieià operaia, la 
due bande cittadina ecc. vi erano rap» 
presentate in forma lolanne. Tutti ì 
negozi rimasero obiusl davanti la mesta 
cerimmia; a così la manifestazione 
^publica fu ìmponenta a commovente ad 
un'iempo, giacché il dolora pel lut
tuoso fatto, si scorgeva in tutti i 

- vàlUi » 

BILANCI 
I r 

Farono distribuiti al doputat'. il bl-
Unaio passWo del Minifet̂ ro dallo il-
aanza ad il bllanslo dall'entrata. 

Lo stato di prima previsione è pro
posto in Hra 118,934,292 65, con una 
diihlnazlonala lira 1,Ì66,1G941, ia 
confronto della eompstsaza 1880. 

Il bilBpoio dell' entrata pai 1881, 
esoluaié partita di giro, è proposto 
nella soma di lire 1,344,125,633 21, 
con un aumento di Uro 25,404 698,92 
ia Qocffoato dal bilancio approvato 
per l'anno 1880. r 

Le variazioni conceraono l seguontl 
espltoli : redditi patrimoniali — dl-
miauzione in confronto del 1S80 di 

'lire 298 31497. loiposte dirótta: aù4 
'meato dl^llra 459,910 53, Tnése sugli 
afl'irl : aumento di lire 0,028,000. T&MQ 
di conèamo; aumonto dllire 11,C00,000, 
provent di servizi pubbllol: aumaato 
di lire 2,6.70,100. .Rimborsi e conjtvorBÌ 
Beila spM» : diminnzloao di iiró 319 
mila, 71228. Eotrata diverse: dimi
nuzione di: lire 2,919,600. 

Totale dflir aumento Kella itM'to 
ordinaria L. 16,620,43368. ^ 

Nella entrata straordinaria è prt?-
vaduto l'àuOleato di lira 7S7,0S5 29 
nei yicnborsi. 

N9I moTlmtnto dei ospUall ò p^ava-, 
data IR diminuzione di L 6,614,879 95. 

Nella CRtegcria terza (aostrazioue 
di atradfl ferrate) I previsto Paum?ntp 
di L. 13,701 930, pel msgglor contri
buto obbligatorio e volontario a carlao 
di Provincie 0 Oimutii e par aataal-
pazlonl'off arte da quegli enti morali. 

IL VEm«EZZìIO 
Questo Romaazo ebba a P^r'g! aao 

straordinario aucjssso psr l ' imasgì-
noBo iatr«cclo, per l'eleganza dalla 
f^rma a por l'Interasse grandissima 
ohe ascilo nel lettori. 

- '-+ 

Il Giornale SI aj-nneolo *\ «pìdirA 
franco di posta ann t*llU3SI ST3&&-
OiR1»li\&lKI ai seguenti prfzd: 
Aaao Vi. «4 Sem. i>. 1« Trlce. «i. « 

Per la diitlata d«i Pr*mi legger* 
I l P a n s o l o dal S8 al 30 sett. 

SI P a n s o l o si Tendo io tutta U 
Itià dalla Lombardia. — DWH aoa 
l foìSìro rivenditori, aorlTor.̂  siU'Ai»-

m^ttistrazione Ui nSSIaua, v i» Sa-ia 
P i e t r o a i r Orio N. 14, par otta
ni re la condizioni per la rivendita. 
2 465 
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RAGUSA, 23 — S'yaour si ree» a 
Cettfgrae per consiatara perionaimjnto 
la posizioii del Monleriagro a per pren
dere accordi. 

ANTìVARf, 23. — Malgrado la amen
tita del Tims si conferma cha gli Al-
banasi acacciarono la guarnigions di 
Dulofgno il 17 settembre. 

1 f 

•^itffp:^jwrttfit>j*^^rfaTn mn p*-,few^ff-j^fTi;rj:hTCMiffittJcrw^ HW3J» . *M^\pja^M 

Dott Dempster 
Chirurgo Beutista Inglese 

Ha stabilito di rleevara l saoì nllaatì, 
a PADOVA aUa Ptc^so deiFfu«ÌNa-
maro 548. 

Ogni Venerdì a Sibato, dalU 3> 
ant. alla & pom. 

Veassia — Cmpo S ^foisè Ì46i. 
24415 

•-4jgiMij^»jAMrtHi^«dt^**a^f^?ftF*S*^^cji#i^5g**tìtajiqi^ 

AVVISO 
Nrfla Paoettflria Plaraont^a* alla 

airaffA di Po l l ino P i e t ro Plsxzi 
Ufliti d' Italia Tlcmo alla Pjsta ai 
veade il . 
Pano grissino al IClogr. Oent. —.48 

» fino p'coola formi » =•.50 
j> » grofisi . . . » , = ,50 
» Casalingo di puro 

frumoato . . » =.40 
Il Prinolpil», Btmt» Ìa"buo!» qma-

lltà. e la discr&t£z .̂a n«ti lirjzzUp ra 
dì essere onorato da uumìruso coi-
corao di avventori, 3̂ 449̂  

iiHpr"^"T^ì" Ftnrmunirmrm-irt i nÉmmir- i-n n i m •T'̂ H IFITT ^^-^nwtrviB9*4i 

K 

? Sul doloroso argomsnto no! possia-
ni9. aggiuogera, con cartexza di non 
dilungarci dal varo, che, sebbene i 
giornali più 0 mano radicali a oficìos! 

blica opinione, da pine dei soldati di 
guarnigiona a T^rni non vi fu ombra 
di provocazione. 

21 procuratore dal U^ io quiUa città 

N0TI3OT DI BORSA 

Wirmmaei 
Jteadita ItaliaBaH 
Oro . 
Lo&àn, tra vari 
?raaaia 
l'riiaiiio Kaziosala 
Astoni Regia TabaeaM ; 
Banaa NaBonala 
Azioiù uaridioaali , 
ObbUgSLzloni marldiosu ' 
Saa^K toscana 
Sradlto BBOblliara 
Eaaea generala 
Ka^^ta italiana 

" • S i •' ^ I f f l M O B S 

Mobili afe 
Lombarda , , 
Farrovie dello Stato 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'on^à**,̂ . 
Oamhio §ÌX PajrlgT 
Cambio Su Bbntói^*^-
Rendita austriaca 
Metaliche al 5 p. 100 
Prestito me (iuttij 

28 1 2i 
95 20 90 02 
29 U 22 11 
27 80 27 81 

110 30 Ilo 25 
•™* VKt 

9C5 -
= Km 

A 

^ 1 ^ 

^ ^ wm 

465 - 464 — 
ISS'v: -w.) «*. - i -

860 - ' 
975 60 969 50 

—, .-~-j -.- u» 

22 1 23 
283 10 283 25 
80 75 81 25 

279 75 279 60 
821 -

9 45 
46 65 

117 35 
72 64 

820 — 
9 4% 

46 GO 
118 SO 
72 65 

71 50 71 60 
131 ao ilSl 2à 

Elvolgersi a S. Ejfldlo N. 1052. 
Da vendere un Pianoforte a codi, 

3 450 

PREMIATA TiPosR. Y\ i p m m 

SPETTACOLI 
TBAtJto OiJ«BAtDl. — La drtmmf-

tfca compjgQia A Dil'ii()ìQti e A Z '̂•i 
rapprtìsianta : fi dî Wor Tanner - 0 a 8 1 1 

L * 

m 

\ 
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-m-s?^a •-1 
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'U*m I i W J a LOiUMtfTffMW ffJJì mm^iMkMm fflW i-U'*^WHffff i j nu^^^^po^r^ 

Ti l la Fb LUUAiSO - Svìzzera 
42° Anno di tìsorcìpìio — Isirn îonG toorico-pmtlca di Ijnguo o coni-' 

mcrolo — Sistema di i'timiglia ~ Numero limitato di allìovi ~~ Collo
camento loro in caso dì commercio. 2-4GG , 

Tot programmi, scliiiirimonti o roforon/orivoigorsi alia Direzione. \ 

Racconjitntlato dalia più celebri autorità medico-cÙimicliB 
per le sue proprietà eminentamento igieniche. 

•ì 

Questo nuovo preparato, con egual favore accollo nelle famiglie, 
laliiuti, ospitali, fcc, ecc. dì Germania e d' Uaiia, varia da lutti l 
ciiffè surrogali finora conoaciuti e eoBtiluUce molto opporlnnamftnle 
il caffè coloniale. Misto a qufìst'nUimo ne aumenta Taggradevolezza 
e ne neuIralizjH Ttìzione *)ccitanttì tì perniciosa 

UNICA F̂ VIiBlVlC.V IN ITVLIA: O , O a u i p a n e l U e O -
ÌN BUKSCIA 38-351 

^ l i _ .L - L J j - . - ^ V • - " i 

Rappresentanzo Gtìneraii; J B i i ^ e s o l a da Pietro Carpan! di Paolo -
O r ^ e n i a dal rag» AIA^H. Mafistr! e vendita dai principali droghieri, .. „ 

^ » t<iciB*k4SKt«auTViAB^ìsawdit^^ Il I "ninni i irmii i|ii|tiT«ii«i»irfriWiiiiwwii[|Mipiiiaiiiai i ii.iiiiinM i i i i i i n i ovAr^^hV 

"BllMJftfF^ 
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'i<wmmm dèh ] 
Via l'8i^a1)oeni, con imecarsilé PiRzia Manin 2, FIBBSI2K 

l?f E 
QaesW liquido rigeû r̂ &toro dei ca.pelli non è OILA tinta, me Bietî m 

£̂ ŜQ dìTdtt&mento GOÌ balbi del medesinii gli dà R gndo t&le ha 
i}Ì@ fiprondon® m poco ^lupo ii lofe colore n&tnrale; ns impedisce «o 
S4SA la uàìxSxk Q promaoTe lo e^Uùppo, dui&one il vieote dalU ̂ e 
?saiù. Sene ìm)SsQ mt IOYÌUO la imot* B to^ileio liavto le impani 
«ha D«{̂ on9 tessere soìla tesb, £{g&za rccsro il piò pìccole Usom^e, 

Fer OQBSVD SUO ^ccellouti pterogatire lo si neeomftuda a gnell 
p̂Tn&QQ euc e pur malaitìft o POI oià a,T&&zak| oppure pfli< qualche ĉf̂  
eecc!£Ì@ti%lo aye^sero bisogno di rniMC pai lor« cupelìi una ssatuizach 
lì iméìms RÌ prìmiUTo loro colore, STrerliendoH iìi pari \mp& s'o 
pagete liooido dà U celere Glie aTeT&ne uella loto nateraio rebosW»'' 
@ ^sU&itne. 

mms ELIXTRO THERAI'̂ EUT 
NUOVISSIMO APPARECCIUO 

ELETTRO MEDICALE 
pn* la gKnHgloiio graaiiftli^ e ahiìva dcU'ARTUITE, t lEUJIATISMI, 

MAL U t NEHVI o loro cotiHOi^noir/e. 

Dietimo ripetuta istanze dì autorità m(5fliclio, il celeì)ro fisico pvus-, 
RÌano Sl>:MKNa si decise di porre al Horvixio iloH'arte medica Io sue in- ' 
lUiOiGrovoU Gfìperion'/^o nel dominio doli' elettricità, e secondato da altri 
patrocinatoi'i della ^dm?.n, ìia potiito costruirò un apparecchio rti saluto 

;cho da lutto lo cQmmissioni mediche oHauììnatrici fu giudicato un fattore 
impartfliito per la guarigione di tutto le malattie dì nervi, ] 

I Con questo apparecchio il fluido elettrico viene |U'odoÌLo o regolato 
junicauioiite dulia traspirazione dei corpo umano, por cui ò escluso oi^ni 
jabufio di forza, durata ed nppJicnyJonò- 11 suo Gftbtto.può essere dachiun-; 

]• quo constatato visibilmente ed immediatamonto in un GalvauoscopiOj ed il 
j^solo uomo doli" inventore è garanzia della sua surictil e dei principU strot-, 
(tamente scieiitifici sui lìuali è basata la sua costruzione* ! 
\ Ogni paziente che ne faccia l'esporiiuonio potri\ convincersi In un 
tempo relalivamoute breve dei numerosi effetti dì questo apparecchio per 

[guarirò i disturbi sia funjsionaH che organici del midollo spinale, star-
pimncnti In oonnegucn^a di malattie acute e croniche, crampi, ne-
vralgio, nevralgie speciali delle gixmiure, ecc. 

PvBzzQ deJi'appareccliiO e relativa istruzione L. 1*4. 
lia spesa di porto per po^ta iu tutto il Regno è di L, « ìSO por j 

oyni apparecchio. 
Dirigere domado o vaglia al deposito esclusivo per tut ta l ' I ta l ia 

presso r Kmporio Franco-ltaiiaut> C; l^mxi e C. via Panzani 28, Firenze, 
ed alle succursali, in Roma presso Corti e BianqlieUi 154, via àéi Corso j 
in Milano, Galloria Vittorio Emanuele 24, 1-4G3 ]| 

OGNI SCUDERIA 

dì una Macchina da schiacciare là Èiada 
(a €iliuilrl seannella<l> 

Il sistoma tloUo HcìiìaccUimonto dello bìuilo h il più proficuo al uu-
tvìmento dei bestiami, porche sviluppa tutte le proprietà allmeutarl delle 
graiiaglio. 

Ai boHUaiiù troppo giovani o giù invocchiati ninpianza la tlollcieiiza 
di forza nelle maacoile o fticiUta la digestione, . 

ho schiacciamento dolio biado rapprnsonta un'ocoiioniia del 25 p, 0[0 
sulla quantità dolio razioni, vantaggio enorme Che rimborsa iu- breve la 
spesa del Macinello. 

I Macinelli a mano a cilindri scaunóllati, sono preferìbili pei' le 
piccole Amministrazioni rurali, porcliò costano meno nell'acquisto, sono i 
più sompìici neil'tìso, set-tono por osni specie di biada, producono ima. 
iì'iturazinno più netta o non sfarinano. 

Prezzo dello Schiacciabìada con manubrio Lire 4 8 i 4^i,„ii^„„i,. T « 
» » » convolante » g ^ j imballaggio L. « 

Depo-stlo a FìrGn;!0 all'Kmporio Franco-Italiano 0. Flnzi o 0., via 
dei Panzaiii, 28. Milano alla sitccul'salo deiriSmpotio Franco-Italiano, Gal
loria Vittorio Emanuele 24. Iloma, alla sucouryato dell'Emporio, Corti o 
UiaiichoUi, Onrso 154, e via Fraitiùa, 84yl/angolo palazzo Bernini 4G0-1 
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patas.^5 fla tŷ gUa poatale. Si Srovatio in iÈ^^^«&ira prosso le farmasia 
0^JKàm ^^ mmmi. d» P I M J E B I E MAUBO, OOBKSMO, da 
1̂0V> ^AS^OQCO p&nai»hi8re al Duomo s da a. BJBBATX prefomiete 

ÌD V^ 391 ©allo; a Veneti» Zampironi, Pifotta Ougarai^ e Fecci ; s 
fiseiusa di V^ìerì; a Eecoaro da Bai ìa^^ì a Voroua da ^m€ì QH 
^̂ vflKunfllS: 8 IMins da Jabris B Ulippand. 38-2* 

[NUOVE Sî EC^ACILH'iV 
P d p p l e c s ; R I A C C A m p p i r n n n ^̂  mi^iior pulimento liquido por ati-
r e e r i e S S UroSS flnjenCdnO. valettl da uomo, signore, e ra^'az;^i. 
r-ìl applica con una spugim dio trovasi {Issata al turacciolo della bottiglia, 
senza bi-so^uo dì spazzole. Appena applicato è asciutto e non insudicia nò 
io mani nò ie,sottane. Rimetto i! coloro ai stivali'vecchi, allo scai-po di 
nautcliouc, ai foi"]iimenti di cavalli,, ai yacclii e valigie di. iicUo, ecc. 

Prezzo L. l : S a il flacon. 
Qiluon Qnfin Sapone inglése peV pulirò rargentoria, l'oro a il motaJIo 
OlIVdl OUdp, argentato. Prezzo L. fit^S al pezzo. 
I IrtlìifI ' ì i lupn Argento liquido per argentare ottono, rame, ecc., o 
^IIJUIU OUVCl. rimette a~ nuovo, gli oggetti in metallo argentato, fia-
rantito senza mercurio, d'olVetto sicuro od iatautaneo. 

Prezzo L. l:fiO il flacon. 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano 0. Finzi e 0. via doì 

l'anzani,. S8. - Itouia, alla succursale. dell'Emporio Krauco-Ualiano Corti 
e Biaucholli, via del Corso, *15'1, e via Frattina, 84A, angolo palazzo Ber-
idni. - Milano alla suecui-sale dell'Ejiiporio Franco-Italiano Galloria Vit
torio Kinanuole, 24. 

( -' 

ole " di 
DELLE PlìlMARIK FABBRICHE D'EUROPA 

ica 
h+,J-

tilt cai'ivarsl a chlaio 
In legno di Spa a 2 arie. . , L. 20 

iilem 4 > - , , » 30 
idem 0 » , , . » 40 
a rcit&onioftr B r c g u e t 

In Pallìssaiidru pollici i 1[3 a 4 arie L. 85 
laom 73(4 a 0 ^ i> U 5 

Deposito Generale por V Un li a a Milano presso l 'Emporio Franco-
Itaiiauo 0, î "'in2i o Q,, GiLlleria Viltario lOnKutuoIe, 24. 458-1 

ed I suol principali contorni iàlia $Ma origine Hno alpreisiie 

attivato il 1 luglio 1880 
^ 

V>i 

- - X - • _ i j > 

Ferrovie dell'Alta Italia 
PADOVA per VENEZIA VENEZIA per PADOVA 

' 

Ferrovie della Società Veneta 
' " I 

Pnrleiizp 
fin PADOVA 

direno 2M » 
mism e,\Q * 
omnibus 7,55 » 

0.3' 
ì,25 p. 

direno 3,i;0.. 
6,14 » 

omnibus 8,30 » 
» e, 3.5 » 

Arrivi 

'UO n." 
ÌM • 
8. 5 » 
0,1(1 . 

lf>,!5 » 
2^0 11. 
4,i7 ... 
7.10 » 
9,45 . 

ÌOX-0 • 

PADOVA per BASSANO .^ -BASSANO per PADOVA 
Partenze 

da VEINitZlA 
omnibus 5,, 

misto 7,20 
diri^tlo P, 5 

» i?,40 
omniius S, 5 

» 5,25 
6.55 

misto 9,10 
diretto IK 

Arrivi 
a IM-OVA 

a, 

1 

6,17 
C,,i2 
9 .5 

10, 5 
),39 
3,?0 
(i,30 
8,10 

10,55 
Jl,55 

a. 

» 

• 

II 

MESTRE per UDITSE 
Piirlenze 

da MiìSTKE 
dirt'lio 4,40 e. 
omnibus 6,13 > 

10,40 • 
» 4,24 p. 

mi lo 9,;10 ili, 

Arrivi 
a UDINE 

UDINE per MESTRE 

Partenze 
da UDINE 

wìsio 1.48 
omnibus 5, 

> 0,28 
4,56 

diretto Sy^B 

a. 

• 

Arrivi 
a MESTRE 

7,19 
9, 4 

1 e,54 
8,54 

U, 8 

Padova. . ' part. 
Vigodaizere . , 
Campodur^iego. . 
S. fiiorgio delie PI r. 
Camposampiero . 
ViiJit del Conte . 
ciu.dd!a| ^;;;, : 
Rossano . . ^ . 
Uosa . . . . . 
Gassano . . . . 

oiiiii. , uiuu Ittilnlo 

ant. ani. 
5,22 H. 23 
5,33 
6,44 
5,53 
0,03 
6,17 
6,30 

8,33 
8,45 
R,D4 
9,03 
9,18 
9,31 

6, 44|9, 45 
6, 58 V, 57 
7, 5 
7,17 

10,4 
10,15 

pom 
1,48 
1,59 
?, 13 
2,24 
2,34 
2,50 
3, u 
3,24 
3, 10 
3,47 
4, 

omn. 

pom 
(5,48 
0,59 
7,10 
7, 19 
7,23 
7.43 
7,54 
8, 5 
8,17 
8,24 
S,3G 

pari. lìassano 
Uosa . . 
Rossano. , . 
CiUadeiia J ̂ Z\ ) part. 
Villa del Conle 
Ciimposdmpiero 
S. Giorgio ddlePev.;?, 12 
Campodarsego. . 17.21 
Vigodipiere . .17,32 
Pjid'jva . . . . 7.42 

omu. 
ant. 
5.'55 
6,06 
0, IK 
6,sr> 
6,38 
6,51 
7,06 

niî tQ omn 

a, 

I 

t 

PADOVA per VERONA | VERONA per PADOVA 

TREVISO per VIGENZA 

!l'art*'nze 
da PADOVA 

omnibus G,ì>^ a. 
diretto 10,15 . 
omnitkus 3,30 p. 

p 8,21 » 
mislO 12,20 a. 3.18 a. 

Arrivi 
a^_TOONA 

9,36 a. 
Iìl56 » 
5,59 p. 

10,52 • 

Partenze 
_da__VEROfiA_ 
omnibus 5,10 a. 

. 10,45 * 
diretto 4,35 p, 
omnibiia 5,50 » 
misto 11,15 » 

Arrivi 
a PADOVA 

7,44 
1,15 

,6,09 
8.S1 
2,17 

a. 
P. 
» 

fi 

a. 

Treviso ; , part. 
l'aese 
ìsivaiia . . . . 
Albaredo. . . , 
GiivStcifranco , .. ,. 
S.MurUnodìLupari 

«"-o""» 1 plk : 
FoTìlaniva » - . 
Carmignano , , 
S. Pielro in Cu . 
Vicenza , , arr. 

a n t . Jint. 
5, 10 8,26 

— a, 39 
5, 35 8. 5S 

••-^ 9 l i 

0, 4i9;iS 
:6. 1319,20 
6,32 9,37 
6, 47 9, 47 

— 9,55 
7, 3 10,4 
7. 13jl0,i2 
7,39U0,33 

mÌBio misto 
porn pom 
1, 25 6,26 
1,41 6.42 
1,54,0,55 
2, lOh, 11 
2,20 7,28 
2, 40 7,42 
3,. 17,56 
3, lEJlB, y 
3,28 8, 8 
3, 39 8,29 

VIGENZA per TREVISO 

3, 4B 
4,15 

8,38 
9, 4 

Vicenaa. , part. 
S. Pielro in Gù . 
Carni'gnano . . 
Fonlaniva . . . 

Ciltad.Ua5;;j-;; 
S Martinodi l.upari 
CasUdfranco . . 
Albarodo . . . 
istrana . . . . 

Treviso . . arr. 

omii,. misto 

an<. 
5,37 
6,50 
6. 7 
6, 17 
6,25 
6,37 
0,4a 
7, 2 
7. 13 
7,26 
7.36' 
7, 49l 

ant. 
8,3o; 
8,57 • 
9,. 7 
0.18 
i>,28 
9,38 
9, 55 
10,12 
10,è6 
!(V{2 
10,55 

omn. 
pam 

•fima 

t 

mista 
I 

pom • 
2,1216,521 
2,3417, Itì: 
2, 42 7,29 
2,52 7.40 ; 
3. 7,05 :' 
•3,20 
3,31 
3, 45 

8, 3 
8,2U„ 
8,39 

3, 50 8,53 ': 
4, ali}, £*• 
4.19 9,22 
4,3S!9,38 

O 
CU 

I 

?̂ 
« ^ ^ « ^ n 

PADOVA por BOLOGNAjBQLOGNA per PADOVA 
p-'irteiize 

da PADOVA 
omnibus 6,27 a. 
misto (1) 9,20 » 
diretto 1,47 p. 
omnibus 6,48 » 
diretto 12, 5 a. 

Arrivi 
'a BOLOG.\A 

10,43 a. 

4i37 
11,12 
2,49 

Partenze 
ÓR BOLOGNA 

u.i 

P 
a 
a. 

dir«Uo 12,45 
misto (2) 4, 5 • 
omnibus 4,40 ' 
dirfttto . 12, 5 p. 
omnibus S, 4 » 

Arrivi 
a PADOVA 

3,42 
6, 4 
8,55 
3,13 
9,23 

> 

(]) /Ì7to a llovigo — (2) da Jiovigu. 

SCHIO per THIENK^YICENZA 

Sfili i o . . 
Tlxìt'ne , 
Due ville . 
Vicenza , 

• part. 

arr. 

ornili l). 

Bnt. 
5,45 
0. 2 
6, 17 
6,37 1 

omnib. 

ant. 
9,20 
9,37 
9,52 

10,12 

misto 
pom. 
5,30 
5,1)2 
6,10 
6,32 

VICENZA per THIENE-SGUIO 
otnnib. iiilato. omoìliUB 

Vicenza ," 
Duevillfl . 
Tiitene -
Scliio, . 

part. 

arr. 

CONEGLIANO per VITTORIO 
Hiiiiiu iiiluto :mlata omn 

ant. 

Coneglìauo part, {8, 

Vittorio . arr. 8,28 

pom pom 

12,40'6, io 

I, 8 6.30 

pom 
7,40 

8, 6 

VITTORIO per CONEGLIANO 

Vi fior io , . 

Conegltano . 
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